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/opra quella Citta . Gran fuoco ha cotefto Scrittore , e grand’ enfafi por
tano le fue parole ; ma egli forfè non ha ben’ avvertito , che il ragio
nare in tal guifa , va troppo vivamente a ferire non folo Chi ha im
petrato , ma ancora Chi ha concedute quelle inveftiture. Secondo la 
ina propofta , bifogna , che anche tanti Imperadori , cioè tanti Prin
cipi degni di sì gran venerazione, abbiano m ali z i oj,am ènte , e con arte 
clandeftina, e con aftuta, occulta 9 e fraudolenta maniera , tenuta mano 
a gli Efteniì , ad unico fine di Sottrarre in tal guifa Cornac elio dal Legit* 
timo e Sovrano Dominio della Chiefa ■. A me non piace di rilevare mag
giormente quefta partita , iìccome nè pure altre limili , non effendo 
io entrato qui per fufeitar querele , nè per infegnare ad altrui la mo
derazione . Dirò pertanto folamente, che cotefto Scrittore potea me
glio informarli , come paifalfero ne’ tempi antichi gli affari delle In
veftiture ; ed avrebbe intefo da mille efempj , che non c’ era bifogno 
alcuno allora di andar di notte , e di ufare gran fegretezza , per dare, 
ed ottenere le Inveftiture degli Stati temporali ; e che gl’ Imperadori 
le concedevano , e le anno fempre conceduto in pubblica form a, e 
con folennità, e alla prefenza d’infigni Teftimonj. Avrebbe altresì 
comprefo , non poterli dire , che gli Efteniì avelfero impetrate quel
le Inveftiture , invito ¿7 irrequifito Domino, perciocché eglino, e non 
i Pontefici , lignoreggiavano Comacchio -, nè altri , che la Maeftà im
periale era , ed è , il Sovrano di quella Città . Oltre a ciò avrebbe avu
to fcrupolo di pretendere , che Senza Saputa de' Romani Pontefici gli 
Efteniì di mano in mano veniffero inveititi dagli Augufti del Feudo di 
Comacchio ; mentre è chiaro , non aver’ eglino potuto ignorarlo , an
zi eiferne fiata cotanto conf^pevole la S. Sede, che nelle Controverse 
per cagione d’ eifa Città , non osò mai ella di pretendere, che quelle 
Inveftiture io fiero fraudolente , nulle 9 ed invalide , nè di darle effa agli 
Efteniì , ma più tofto tacitamente cedette alle fue Pretenfioni fopra 
quella Città , ( liccome ha fatto per tante altre) ben conofcendo, che 
dall un canto 1’ Imperio col darne l’ Inveftitura per tempo immemora
bile alla Cafa d’ Elie, e dall’ altro gli Éfìenii con vai j titoli , e col 
poffederla per centinaja d’ Anni, fenza riconofcere altro Sovrano , che 
gl Imperadori, aveano , ed anno fondata quella Prefcrizione legittima, 
per cui efcludevano , ed efcludono qualunque altra Perfona dal preten
dere più Comacchio .
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Confronto delle Ragioni Pontificie; colle Cefaree fopra Comacchio e

|Y /|A  perche quefto è il pumo più chiaramente deciftvo, a cui, fa- 
1 Sciando da parte gli antichi Secoli , convien ridurre la contro-? 
verfia prefente : io ftringerò qui i conti, con riferire a VS. Iliaftrrfs,

quel-


